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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “PIETRO VANNI”
Via C.Cattaneo 9 - 01100 ViterboTel 0761/304871 – fax 0761/328806 

E-mail vtic83200d@istruzione.it  PEC scuolavanni@pec.it


Prot.  n. 1095/A1                                                         
                       Viterbo, 19/03/2011
AL PERSONALE DOCENTE
AL PERSONALE ATA
AL SITO

OGGETTO: COMUNICAZIONE ASSENZE MALATTIA E VISITE FISCALI.
 In relazione all’argomento in oggetto si ritiene necessario precisare quanto segue:

- Ai sensi del D.Lgs n.165 del 30/3/2001, a partire dal 31 gennaio 2011, l’attestazione di malattia sarà trasmessa telematicamente dal medico di base all’INPS.

Se la malattia dovesse insorgere di sabato, nell’impossibilità di reperire il medico di base, il dipendente dovrà rivolgersi alla guardia medica nello stesso giorno per evitare che possa rimanere sprovvisto della certificazione e quindi impossibilitato a giustificare l’assenza.

Si rammenta inoltre che:
- L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata all’istituto scolastico o educativo in cui il dipendente presta servizio tempestivamente e comunque non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza . Il certificato dovrà essere emesso dal medico di base o da altro medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale (a riprova dovrà essere apposto il timbro con il Codice Regionale del medico).
- Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari motivi, dimori in luogo diverso da quello di residenza o del domicilio dichiarato all’amministrazione deve darne immediata comunicazione, precisando l’indirizzo dove può essere reperito.

- Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 18.
- Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo comunicato per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione all’amministrazione con l’indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare.

- Il dipendente, al di fuori dell’orario necessario per l’effettuazione della visita, e preventivamente comunicato (e poi attestato dal certificato rilasciato dal medico o dall’Istituto che effettua la visita), è tenuto al rispetto delle fasce di reperibilità.

-Nel caso le assenze per visite mediche o prestazioni specialistiche siano inferiori o pari alla metà della durata dell’orario di lavoro giornaliero, il dipendente potrà usufruire, a richiesta, oltre che dell’assenza per malattia, con la relativa decurtazione del trattamento economico accessorio, anche di un permesso a recupero. Viene escluso, inoltre, il frazionamento della giornata di assenza per malattia.
Infatti il contratto della scuola non prevede l’istituto del “permesso per visite specialistiche”; un lavoratore che ha la necessità di assentarsi per tale ragione, può attivare 3 istituti previsti dal contratto come retribuiti:

1. il permesso breve (art. 16) fino a 18 ore l’anno ( o 36 se ATA), per non più di metà dell’orario giornaliero e da recuperare entro 60 gg se richiesto;
2. il permesso retribuito (art. 15) da motivare anche con autocertificazione (o attestato) fino a 3 gg all’anno (se ATA) + 6 gg di ferie anche a tale scopo se docente;
3. l’assenza per malattia (art. 17) come sopra certificata.
Infine, per opportuna conoscenza si diffonde la nota prot. 1014 del 10/11/2010 dell’AUSL di Viterbo .

Tutto il personale è tenuto a rispettare tali norme.
                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO
         Francesca Sciamanna
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